
CODICE ETICO
Sindacato Unico dei Militari

INTRODUZIONE

Con il presente Codice Etico, tutti gli associati, si impegnano, nella propria attività, ad operare nel  

rispetto  delle  norme statutarie  e  regolamentari,  sulla  base  dei  principi  di  integrità,  correttezza, 

onestà e legalità.

1. Disciplina per i Vertici Associativi 

- Doveri di dignità e decoro 

I. I Vertici Associativi, i Probiviri, il Presidente e i membri contabili  nonché tutti i Rappresentanti, 
debbono adempiere ai loro incarichi con dignità e decoro.

 - Cause potenzialmente ostative a ricoprire cariche elettive ovvero di rappresentanza e Obbligo di 
comunicazione. Al fine di rendere effettiva l’applicazione dei principi sanciti nel presente Codice, è 
preclusa la possibilità di ricoprire cariche elettive ovvero di rappresentanza ai soggetti che si siano 
resi colpevoli di gravi condotte sancite dal Libro II Titolo II Capo I e II del codice penale.

II. Ai fini conoscitivi, per uno qualsiasi dei reati per quelli che comportano l’incapacità a contrarre 
con la Pubblica Amministrazione ex art.32 quater c.p. ex art.32 quater c.p., nonché per gravi reati 
dolosi  di  natura  ambientale  e  di  lavoro,  i  Vertici  Associativi,  gli  Organi  di  Garanzia  e  i  
Rappresentanti sono tenuti a comunicare ai Probiviri: le misure cautelari, le misure di prevenzione, 
le condanne penali, anche se non definitive ivi compresi i decreti penali di condanna, le sentenze 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale e le 
misure cautelari disposte nei propri confronti oltre ad eventuali  rinvio a giudizio. La violazione 
dell’obbligo di comunicazione comporta la sanzione della censura da parte dei Probiviri e, nel caso 
di reiterata condotta omissiva, comporta l’irrogazione, previo contraddittorio, della sanzione della 
sospensione, salve le eventuali ulteriori sanzioni previste dal successivo art.

  - Sanzioni applicabili ai Vertici Associativi, agli Organi di Garanzia e ai Rappresentanti



Le sanzioni sono: 

a) la censura, consistente in una dichiarazione formale della mancanza commessa e del biasimo 
incorso;

b) la sospensione dalla carica ricoperta e/o dell’incarico rivestito;

c) la decadenza dalla carica ricoperta e/o dell’incarico rivestito. 

 - Misure cautelari

Nelle ipotesi di applicazione delle misure cautelari per uno qualsiasi dei reati a carico di uno dei  
Vertici Associativi, degli Organi di Garanzia e dei soggetti  di rappresentanza , i Probiviri, sentito  
l’interessato e valutate tutte le circostanze soggettive e/o oggettive, procederanno ad una dei fatti 
e,  nei  casi  più gravi,  potranno applicare la  sospensione dalla  carica ricoperta  e/o dell’incarico 
rivestito. 

 - Misure di prevenzione

L’applicazione  di  una  misura  di  prevenzione  in  capo  ai  soggetti  di  cui  agli  articoli  precedenti 
comporta in ogni caso la sanzione della sospensione.

 - Esercizio dell’azione penale (rinvio a giudizio)

I. Per le ipotesi di reato, che comportano l’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione 
ex art.32 quater c.p.,  qualora i  Probiviri  acquisiscano, in qualunque modo, notizia del  rinvio a 
giudizio  dei  Vertici  Associativi,  degli  Organi  di  Garanzia  e  dei  soggetti  dotati  di  potere  di 
rappresentanza, sentito l’interessato e tenuto conto delle motivazioni poste a fondamento del 
provvedimento  giudiziale,  valutazione  dei  fatti,   i  Probiviri  laddove  ritengano  sussistere 
l’incompatibilità  della  permanenza  alla  carica  del  soggetto  rinviato  a  giudizio,  dispongono  la 
sospensione della carica ricoperta e/o dell’incarico rivestito.

II. Qualora sia rinviato a giudizio il Proboviro per le ipotesi di reato sancito dal Libro II Titolo II Capo 
I e II del codice penale  o per reati diversi, comportano l’incapacità a contrarre con la Pubblica 
Amministrazione  ex  art.32  quater  c.p.,  i  Probiviri  provvedono  alla  valutazione  in  merito  alla  
sussistenza dei presupposti di decadenza dalla carica ricoperta dal Proboviro ed eventualmente 
alla sospensione dalla carica, con l’astensione di quest’ultimo.

 - Sentenze di condanna - Decadenza dalla carica ricoperta e/o dall’incarico all’interno del S.U.M. 
(Sindacato Unico Dei Militari)

I Probiviri possono disporre la decadenza delle cariche elettive e di rappresentanza per gravi motivi 
che  rendano  incompatibile  la  permanenza  nelle  cariche  stesse.  I  Probiviri  devono  comunque 
disporre la decadenza dell’eletto o nominato dalla carica ricoperta e/o dall’incarico rivestito nel 
caso di sentenza di condanna penale anche se non definitiva per uno qualsiasi dei reati previsti. I 



Probiviri  devono  disporre  la  decadenza  dell’eletto  o  nominato  dalla  carica  ricoperta  e/o 
dall’incarico rivestito anche nel  caso di  sentenza confermativa di  condanna di  primo grado  la 
decadenza dell’eletto o nominato dalla carica ricoperta e/o dall’incarico rivestito anche nel caso di  
rinvio a giudizio x i reati che fanno capo Libro II Titolo II Capo I e II del codice penale.

 - Termini di decadenza

In ordine alle ipotesi di reato o di reato diverso ma che comporti l’incapacità a contrarre con la  
Pubblica Amministrazione, ex art 32 quater c.p., i Probiviri sono tenuti a dichiarare la decadenza 
della carica ricoperta e/o dell’incarico rivestito ovvero a dichiarare l’insussistenza dei presupposti 
per  tale  dichiarazione  entro  il  termine  di  90  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione 
prevista  .Laddove  non  ancora  costituito  il  collegio  dei  probiviri  la  decisione  verrà  presa  dal 
direttivo nazionale con esclusione di eventuali membri che si sono resi colpevoli di gravi condotte.


